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L’antico non è solo un repertorio di racconti che ci sta alle spalle e che ci ha preparato il cammino, ma anche una 
realtà da affrontare e con cui all’occorrenza entrare in rotta. È questo il motivo per cui il titolo della mostra di oggi, 
“Di fronte all’antico”, funziona così bene: l’arte richiama il passato alla vita e ne fa riemergere non solo la bellez-
za, ma anche le inquietudini e l’orrore. Lo stesso principio informa, mi sembra, la produzione di La Motta, che 
rimpasta l’antico e lo rimette in circolo in nome non di una nostalgia passatista, ma di un’audace scommessa di 
senso. È lui stesso a dichiararlo in un’intervista del 2018 per Pangea: «il classico non è il fine ma (…) un mezzo».
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Aveva visto i porti
 Dove gli umani riposano 
   Da dove partono
 Per fondare città e guerre

aveva  letto in cielo
 Una ghirlanda di stelle
    chiare, 
    volte all’occaso
E fu la notte più lunga
  Di occhi scuri
 e labbra 
 di gioiosi amanti
E Poi maree e burrascose
    Brezze 
 

e ancora mare
  Feroce 
  come lo sguardo
   Di un animale
   S a c r o  e solo.

L approdo fu
 Come nel sogno
     L’ultimo dei suoi giorni
   Greci

Aveva visto quel grembo
 Quei Giardini di agrumi
    abbandonati
 P e n e t r a r e  i l  m a r e 

     Le future  mura del toro
     di sontuosa eleganza

  A strapiombo sul tempo
  Ed oltre il tempo
  Aveva visto le generazioni
   S o g n a t e
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L’antico non è solo un repertorio di racconti 
che ci sta alle spalle e che ci ha preparato il 
cammino, ma anche una realtà da affronta-
re e con cui all’occorrenza entrare in rotta. È 
questo il motivo per cui il titolo della mostra 
di oggi, “Di fronte all’antico”, funziona così 
bene: l’arte richiama il passato alla vita e ne 
fa riemergere non solo la bellezza, ma anche 
le inquietudini e l’orrore. Lo stesso princi-
pio informa, mi sembra, la produzione di La 
Motta, che rimpasta l’antico e lo rimette in 
circolo in nome non di una nostalgia passa-
tista, ma di un’audace scommessa di senso. 
È lui stesso a dichiararlo in un’intervista del 
2018 per Pangea: «il classico non è il fine ma 
(…) un mezzo».


